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ALLA CASSA DEI TRIBUTI

Regoleedocumenti

6%
(senza franchigia)

sul valore della donazione o sul valore netto dell’asse ereditario

I TIPI DI SUCCESSIONE

IN ANTICIPO

IMPOSTA CATASTALE

ALTRI SOGGETTI

8%
(senza franchigia)

sul valore della donazione o sul valore netto dell’asse ereditario

IMPOSTA IPOTECARIA

DONAZIONI E PASSAGGI DI IMPRESE

Sel’ereditàcomprende beni
immobili, il lorovaloreconcorre
allaquantificazione
dell’imponibilesu cuiapplicare
lealiquotedell’imposta di
successione.Lapresenza di
immobili insuccessione fa
scattare inoltre l’applicazione
delle imposte ipotecaria (con
l’aliquotadel 2%) ecatastale(con
l’aliquotadell’1%).

Gli immobili (amenoche si
trattidiaree edificabili, che
devonoessere trattateal loro
valorecorrente),vannotuttavia
consideratinonsecondoil loro
valoredimercato,maper il loro
valorecatastale,ecioè
moltiplicandolarendita adessi
attribuitadal Catasto per i
coefficientidiaggiornamento
applicabili casopercaso,
seguendoilcomplicato percorso
quidi seguito descritto:

1)bisognainnanzitutto
rivalutare la rendita catastalecon
leseguentialiquote: 5%per la
renditacatastale dei fabbricati;
25%per i redditidominicali dei
terreni;

2) ilprodotto cosìottenuto va
poimoltiplicatoper i seguenti
coefficienti:75,per i terreni; 34,
per i fabbricatidicategoria«C/1»
(inegozi)equelli del gruppo
«E»; 50,per i fabbricatidi
categoria«A/10»(uffici) edel
gruppo«D»(opifici); 100, per
tuttigli altri fabbricatie,quindi,
inparticolare,per leabitazioni.

Vasottolineatoche, al
risultatocosìottenuto,nonsi
applicano,per ladeterminazione
dell’imponibileai fini
dell’impostadi successione (ma
soloper le imposte ipotecariae
catastale),né l’aumento del 10%
dicuiall’articolo2, comma63,
legge350/2003,né l’aumentodi
detto10% al20% pergli immobili
diversidalla primacasadicui
all’articolo 1-bis,comma7, D
168/2004, inquantosi trattadi

disposizionidettate appunto«ai
soli finidelle impostedi registro,
ipotecariaecatastale»; eche,
nell’infrequentecasodegli
immobilidel gruppocatastale
«B», la rivalutazione effettuata
conlepredette regoleva
aumentata(semprenonai fini
dell’impostadi successione, ma
solodiquelle ipotecariae
catastale)del 40%(articolo2,
comma45, Dl262/2006).

Nelcaso incuiuno deglieredi
abbia i requisiti per l’acquisto
dellaprimacasa, ilvalore di
questaabitazioneconcorre
all’imponibileai fini dell’imposta
disuccessione masconta le
imposte ipotecariaecatastale
solonellamisura fissadi 168 euro
perciascuna(e noninquella
proporzionale). I requisiti in
questionesonoprincipalmente i
seguenti:

a)deve trattarsidiunacasa
d’abitazione«non di lusso»;

b) l’immobile deve esserenel
territoriodel Comune incui
l’eredeha ostabilisce, entro18
mesidall’aperturadella
successione, lapropriaresidenza
o, sediverso, inquello in cui
l’eredesvolge lapropriaattività;

c) l’erededeve dichiararedi
nonesseretitolare esclusivooin
comunionecon ilconiugedei
dirittidiproprietà,usufrutto, uso
eabitazione dialtracasadi
abitazionenel territorio del
Comuneincuièsituato
l’immobileereditato;

d) l’erededeve dichiararedi
nonesseretitolare, neppureper
quote,anche inregimedi
comunionelegale, sututto il
territorionazionale,deidiritti di
proprietà,usufrutto, uso,
abitazioneenudaproprietà su
altracasa diabitazione
acquistatadallostessosoggettoo
dalconiugeconle agevolazioni
primacasa.
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L’imposta di successione
(e di donazione) negli ultimi
anni è spesso stata nel "miri-
no" del legislatore. Infatti - e
indipendentemente dagli in-
cassi per lo Stato - il fatto che
occorrao meno(e in chemisu-
ra) tassare la trasmissione a
determinati soggetti di un pa-
trimonio a titolo gratuito è un
tema polticamente sensibile.
Di qui le "giravolte" che que-
sto tipo di prelievo ha subito
dal 2001 a in poi: soppressio-
ne, reintroduzionee, infine, ri-
modulazione.

La misura

Attulmentel’impostaèdiscipli-
natadalTestounicodicuialde-
creto legislativo 346/1990, con
le modifiche (principalmente
lealiquoteelefranchigie)vara-
te successivamente e riassunte
nella tabellaqui a lato.

a) Se eredi sono il coniuge o
i parenti in linea retta del de
cuius, l’aliquotaèdel4%sul va-
loredell’attribuzione ecceden-
te la soglia di 1 milione di euro
per ciascun beneficiario: se,
quindi, il defunto lascia il co-
niuge e un figlio e un’eredità
del valore di 2,3 milioni di eu-
ro, si tassa con il 4 per cento il
valore di euro 300mila.

b)Se eredisono fratelli e so-
relle del defunto, va applicata
l’aliquota del 6% al valore
dell’attribuzione eccedente la
soglia di 100mila euro per cia-
scun beneficiario. E così, se il
defunto lascia il coniuge e due
fratelli, con attribuzione di 1,5
milioni per ciascuno, il coniu-
ge è tassato con il 4 per cento
del valore di euro 500mila
mentreciascunfratelloè tassa-
to con il 6 per cento del valore
di 1,4 milioni.

c) se eredi sono altri paren-
ti del defunto fino al quarto
grado (ad esempio, un cugino

del defunto), affini in linea
retta del defunto (il genero, il
suocero) oppure affini in li-
nea collaterale del defunto fi-
no al terzo grado (un cogna-
to), l’aliquota da applicare al
valore ereditato è del 6% e, in
questo caso, non è prevista al-
cuna franchigia.

d) Se infine succedono al
defunto soggetti diversi da
quelli elencati in preceden-
za, si applica l’aliquota del-
l’8% senza franchigie. È,
quest’ultimo, il frequente ca-
so dei conviventi non coniu-
gati: per le convivenze, infat-
ti, la nostra legge non preve-
de regole particolari.

In tema di franchigia, la leg-
ge ha un particolare riguardo
per il successore che sia por-
tatore di un handicap qualifi-
cato «grave»: in questo caso,
infatti, a prescindere dal rap-

porto di parentela o affinità
tra il defunto e l’erede handi-
cappato, questi comunque
beneficia di una franchigia di
1,5 milioni.

Il valore

Il valore cui applicare le pre-
dettealiquoteè,di regola, ilva-
lore "corrente" dei beni che
compongono l’asse ereditario
(si vedano però gli articoli qui
a fianco per lo specifico caso
in cui l’eredità comprenda im-
mobili o titoli di Stato). Ad
esempio, il denaro liquido va
considerato per il suo valore
nominale e i titoli quotati van-
no considerati per il valore
della loro quotazione al gior-
no del decesso.

Perassolvere l’obbligodipa-
gamento dell’imposta di suc-
cessione occorre presentare
all’agenzia delle Entrate l’ap-
posito «modello 4» (e cioè la
cosiddetta dichiarazione di
successione, reperibile pres-
so ogni ufficio locale del-
l’Agenzia o sul suo sito inter-
net), predisposto appunto per
segnalare al fisco l’identità del
defunto e dei suoi successori
nonché la composizione del-
l’asse ereditario.

La dichiarazione

La presentazione della dichia-
razione di successione deve
avvenireentro 12mesidallada-
ta di apertura della successio-
ne, corrispondente, di regola,
alla data di morte del contri-
buente. Competente a riceve-
re la dichiarazione di succes-
sione è l’ufficio dell’agenzia
delle Entrate nella cui circo-
scrizione era l’ultima residen-
za del defunto.

Seladichiarazionedisucces-
sione viene spedita per posta
(tramiteraccomandata),sicon-
sidera presentata nel giorno in
cuièstataspedita(fafedeiltim-
bropostale).
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La tassa scatta oltre il milione
È questa la franchigia prevista per il coniuge e ciascun figlio

IMPOSTA DI SUCCESSIONE O DI DONAZIONE

Aliquote e sconti

TITOLI
DI STATO

IMMOBILI

1

ALTRI PARENTI FINO AL 4˚GRADO, AFFINI IN LINEA RETTA,
AFFINI IN LINEA COLLATERALE FINO AL 3˚GRADO

La prima casa resta
fuori dall’imponibile

Nota: tabella valevole per le successioni dal 3 ottobre 2006 e per le donazioni
dal 1˚gennaio 2007

Èbenericordareche
primadipresentarela
dichiarazionedisuccessione
occorreprovvedere
all’autoliquidazioneeal
pagamento,utilizzandoil
modelloF23,deiseguenti
tributi(inquantodovuti):
1 l’impostaipotecaria
(codicetributo649T);
1 l’impostacatastale
(codice737T);
1 l’impostadibollo(perogni
formalitàditrascrizione
richiesta:codice456T);
1 latassaipotecaria(codice
778T,perogniufficiodel
Territorioterritorialmente
competente).
L’impostadisuccessione
vieneinveceliquidata
dall’ufficioel’avvisodi
liquidazionevienenotificato
alcontribuente,cheha60
giorniperpagarla.

BoTeaffini
Sullatrasmissionedeititolidi
Statosussisteunarilevante
differenzaditassazione,aseconda
chesitrattiditrasferimentiper
donazioneopersuccessione
ereditaria.Infatti:
a)sottoilprofilodellaimpostadi
successione,ititolidiStatosono
dichiaraticomebeniche«non
concorronoaformarel’attivo
ereditario»dall’articolo12,comma
1,lettereh)ei),Dlgs346/1990(e
quindiallorovalorenonsiapplica
impostadisuccessione);
b)siapplica,invece,l’impostadi
donazione:infatti,mentreprima
deldecretolegge323/1996,
l’articolo59,comma1,letterab)
delDlgs346/1990equiparava,
sottoilprofilodell’esenzioneda
imposta,siaititolidiStatodonati
chequellioggettodisuccessione
ereditaria,pereffettodeldetto
Dl323/2006l’esenzioneper
iTitolidonativennesoppressa.
Ifondicomuni
Quantopoiallequotedifondo
comuned’investimentomobiliare
chesianocompreseinun’eredità,
essevannoconsiderate,acausa
delladetassazionedeiTitolidi
Stato,nonperil lorointerovalore,
bensìscomputandoilvaloredei
titolidiStatostessichesiano
compresinelpatrimoniodelfondo
alladataincuisiverificalamorte
delquotista(circolareministeriale
37/Edel15febbraio1999).
Inaltritermini,bisognasottrarre
dalvaloredellaquotadifondo
comuneappartenentealdefunto
unapercentualedivaloreparial
"peso"percentualerappresentato
daititolidiStatonelcomplessivo
patrimonioappartenentealfondo
comune.
Questocalcolononècomplicato,
inquantoèprassidellesocietà
chegestisconoifondicomuni
diinvestimentomobiliare
rilasciareaglieredidelquotista
defuntounacertificazione
nellaquale,oltrealvalore
dellequotedelfondoappartenenti
aldefuntoalladatadellasua
morte,sievidenziailpeso
percentuale,ataledata,deititoli
diStatorispettoalpatrimonio
complessivodelfondo.
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CONIUGE, PARENTI IN LINEA RETTA

VALORE E CONTI

4%
(con franchigia di un milione di euro per ogni beneficiario)

sul valore della donazione o sul valore netto dell’asse ereditario

FRATELLI E SORELLE

6%
(con franchigia di 100mila euro)

sul valore della donazione o sul valore netto dell’asse ereditario

2%
sul valore catastale degli immobili in donazione o in successione
(oppure euro 168 se si tratta di "prima casa" per uno dei beneficiari)

1%
sul valore catastale degli immobili in donazione o in successione
(oppure euro 168 se si tratta di "prima casa" per uno dei beneficiari)

Ilregimetributarioperlesuccessionieledonazioni


